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Agire sulla realtà dei problemi 
non su formule o fughe in avanti 

LUCIO LIBERTINI 

• • Nel congresso si e delincata a questo pun
to, una chiara maggioranza per la mozione Oc-
chctlo-Napolitano che propone I apertura del
la fase costituente di una nuova forza politica 
Ma si registra anche una forte e diffusa opposi 
zionc a questa proposta Non ci .sono solo le 
percentuali globali e e la loro lettura politica in 
molte aree il -no- e oltre il 40 \ e nelle maggiori 
città contende il passo di stretta misura al -si-. 
mentre raccoglie I adesione di unti prestigiosi 
esponenti della cultura e di parti importanti dei 
gruppi parlamentari Infine al di là di sterili po
lemiche e e il fatto che solo un terzo degli iscrit
ti si e pronunciato a favore o contro una decisio
ne di tale portata e e e la certa ripercussione di 
questi contrasti tra milioni di elettori Èques"/ I 
problema politico da risolvere se abbiamo tutti 
senso di responsabilità verso il nostro partito 
verso la sinistra e verso il paese Poiché e e una 
maggioranza tutto il partito e impegnato ad 
aprire una fase costituente Sono queste le rego 
le democratiche e altrimenti sarebbe stato inu
tile convocare uncongrevso Ma e e di più Li 
dea di una forte iniziativa di rinnovamento ri 
volta ambiziosamente alla rifonda/ione della si 
mstra e a costruire una alternativa al sistema di 
potere, travalica le frontiere dei -si" e dei -no-
come prova lutto il dibattito Su questa base 
mantenendo il dissenso e i ruoli definiti dal vo 
to. e possibile a mio avviso ricomporre un qua 
dro unitario 

t. interrogativo vero viene dopo come e stato 
accennato su queste pagine da Guatante e co
me era stato colto da Aldo Tortorella sin dal Co 
mitato centrale di novembre C sarà bene dun 
quo cominciarne a parlare subito La fase costi 
lucilie che si apre viene chiusa entro I anno 'C si 
arriva in |>ochi mesi allo scioglimento del Pei e 

alla sua trasfusione nella nuova forza politica 
indipendentemente dagli sviluppi della situa
zione politica e dal sorgere di reali interlocutori'' 
E qual è il programma fondamentale che si pro
pone ' Nessun compagno del -si- può nascon
dersi che questi interrogativi non hanno tuttora 
risposta e hanno risposte inquietanti più in 
quietanti di qualche mese fa C e stata una chiu
sura delle forze politiche e il gruppo che si e 
riunito il IO febbraio al Capranica - davvero po
ca cosa per una costituente - ha assunto atteg
giamenti politici che al di 14 delle stesse provo
cazioni di Cacciari e di Marramao rendono tut
to più difficile Sullo sfondo e apparsa inoltre la 
prospettiva di elezioni politiche anticipale 

E allora con nettezza le strade sono due La 
prima e che nella fase costituente vi sia una ri
cerca comune di tutto il partito che riguarda i 
rapporti politici e sociali e i programmi supe
rando gli schieramonti precostiluiti andando al 
memo delle questioni evitando di precipitare 
soluzioni per le quali non esistono le condizioni 
nella realta Per questa via senza annullare li 
dissenso nò eliminare le prerogative della mag 
gioranza e possibile la ricomposizione di un 
quadro unitario che aiuta la ripresa effettiva 
delle lotte politiche e sociali e consente di af
frontare al meglio le elezioni amministrative e 
se verranno anticipate le elezioni politiche 

La seconda strada e quella di una nuova ac
celerazione e di una nuova svolta rispondere 
alla difficoltà di un progetto con una fuga in 
avanti accentuando la contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza (ma andando al di 
la delle intenzioni manifestate anche da diversi 
compagn che hanno votato -si-) È una strada 
pericolosa che condurrebbe a lacerazioni e al 
la crisi della principale forza di opposizione de
mocratica del nostro paese È cosi pcncolosa 

che davvero vorrei fosse esclusa in partenza 
Ma la prima decisione a questo riguardo 6 nelle 
mani dei compagni della maggioranza 

Vorrei solo aggiungere che la ricomposizione 
di un quadro unitario non solo consente la ri 
presa delle lotte e della iniziativa politica ma ci 
permette di affrontare seriamente i grandi temi 
di contenuto che ci stanno dinanzi al di fuori di 
schematiche ofacilicontrapposizioni 

I mutamenti che avvengono nel mondo testi
moniano forse la vittoria definitiva del capitali
smo ultima spiaggia nella storia umana e il fal
limento del socialismo cosi che alla sinistra ri
mane solo la via di un piccolo cabotaggio mar
ginale' O crollala I ipoteca autoritaria che da 
quasi un secolo grava sulla sinistra questa può 
definirsi in termini nuovi e alternativi con un 
programma di profonde trasformazioni sociali
ste'C è qui la riflessione sul ruolo dello Stato su 
di un socialismo non statalista e che punta sulla 
autogestione sociale congiungcndo organica
mente libertà politica e fine di ogni oppressio
ne sul rapporto tra pubblico e privato sul ruolo 
del pubblico Occorre discutere finalmente an
dando al cuore della questione del rapporto tra 
la cruciale questione ambientale e il modello di 
sviluppo, il suo meccanismo di accumulazione 
Dobbiamo uscire dalla constatazione semplice 
della contraddizione fondamentale tra Nord e 
Sud del mondo e indicare le prospettive di un 
reale superamento di tale contraddizione C e 
da fare una analisi seria sulle classi nelle società 
moderne al di fuori di superficiali liquidazioni 
sociologiche e di rappresentazioni liturgiche E 
dobbiamo affrontare il tema della forma-partito 
Queste e altre grandi questioni definiscono la si
nistra nella sua sfida verso il Duemila e su di es
se e non sulle formulettc si possono definire i 
nuovi processi di aggregazione 

Non ridotti a «risorsa sepolta» 
ma costruttori del cambiamento 

AUGUSTO BARBERA 

• i È prevalente la presentazione della pro
posta di Cicchetto come una risposta ai falli 
menti del -socialismo reale» nell Est Leggo in
vece tale proposta come una risposta alle 
sconfitte della sinistra in Italia Se la De gover
na da 45 anni non è solo per meriti acquisiti 
ma per I incapacità della sinistra (del Psi co
me del Pei) di porsi quale credibile alternati
va 

La mozione n 2 tiene a sottolineare che 
•nonostante Breznev e nonostante il nome 
nel 1976 il Pei consegui il 3<1 ' dei voti» lo ri
balto I argomento nonostante il retroterra del-
I autunno operaio o della primavera studente
sca nonostante il referendum sul divorzio no 
nostante la questione monle la De aumentò i 
propri voti in funzione anticomunista e il Pei 
raggiunse appena il 34 ' (.e sottraendo voti al 
Psi) Dico -appena» perché in quelle condizio
ni in altn sistemi politici I opposizione avrebbe 
Aggiunto la maggioranza assoluta e sarebbe 
andata al governo E quel 31 ( fu comunque 
dissipato Ma quanto giocò nella dissipazione 
di quel patrimonio I insistenza del Pei di Ber
linguer su un orizzonte millenanstico' Gli oriz
zonti lontani giustificano la pigrizia del pre
sente E allora giustificarono gli accomoda
menti con la De I emarginazione settaria del 
Psi (causa non ultima dell emergere del craxi-
smo) la scarsa capacità progettuale 

Ma non vedo solo questo pericolo nell evo
cazione dell -orizzonte del comunismo» della 
mozione n 2 Temo il riemergere di un tratto 
del filone giacobino del comunismo che sem
brava da tempo esorcizzalo costruire «I uomo 
nuovo» attraverso la politica Dovrebbe essere 
ormai alle nostre spalle I illusione che la politi
ca (e cioè lo Stato e le burocrazie in fin dei 

conti) possa dare vita ali uomo nuovo esso è 
il frutto di un evoluzione alla cui base è anche 
la politica assieme alla cultura ali etica ai 
rapporti di produzione alle istituzioni della 
socictàcivile 

Ma obietta Pietro Barcellona richiamando 
un suggestivo passo della mozione n 2 il co
munismo e la -speranza dei deboli di posse
dere una risorsa sepolta contro i potenti- So
no le parole dell Apocalisse di S Giov anni fini
te anch esse nella mozione del -no» Ma il ri
schio è proprio che il Pei possa essere ridotto a 
-risorsa sepolta- laddove compito di una forza 
di sinistra è quello di rendere forti i deboli la
vorando quotidianamente nel presente nella 
società e nelle istituzioni II comunismo è -li 
berti di ciascuno come condizione per la li 
berta di tutti- può essere questo il nostro onz 
zonle ma sapendo che esso è stato anche I o-
rizzonte delle socialdemocrazie o del liberali
smo non liberista 

Da più parti (da Luporini a Tortorella) è 
stato precisato che I orizzonte della mozione 
n 2 è più -un idea limite» che un -progetto di 
società» Abbandonali i fini storicamente de 
terminati del socialismo scientifico si opera 
cosi un salto all'indietro dal socialismo scienti 
fico a quello utopistic»' Si cancella Marx e si 
ritorna a Fourier a Saint Simon o prima anco 
ra a Campanella7 

Abbiamo bisogno definitivamente d bandi
re sia deterministici Ideologismi derivati dal 
vecchio marxismo sia vaghe escatologie deri
vate dal misticismo anarchico di recuperare 
razionalità laica anche nella individuazione 
dei lini e dei valori della politica fini e valori su 
cui prosaicamente misurare il consenso degli 
eletton Non sottovaluto il pencolo della ac
quiescenza ali esistente ma punto irrinuncia

bile della nuova formazione politica dovrà es
sere proprio il pm rilevante elemento distintivo 
del Pei di Gramsci e di Togliatti la capacità di 
promuovere un educazione morale e intellet
tuale attorno ad alti valori di liberazione uma
na 

La difesa dell identità del Pei sta nella inno
vazione politica e culturale che esso saprà 
esprimere Ed è qui nella capacità di elabora
re un programma di governo della società che 
sta la vera discriminante tra il -si» e il -no» tra 
chi vuole conservare il Pei come forza cntica 
che agisce solo nella società e chi invece vuo
le investire tale forza per una concreta politica 
di cambiamento Ma proprio I ampiezza e la 
qualità degli obiettiv i necessan per trasforma
re l i società italiana non consentono di ridurci 
a forza che si limita alla sola opposizione so
ciale per perseguire obiettivi forti per dare 
•regole al capitalismo e necessario uno Stato 
autorevole un potere politico lo"«. È necessa
rio mettere in campo senza avarizia il grande 
patrimonio del Pei per riformare la politica 
avendo IJ consapevolezza che la democrazia 
bloccata non solo la degradare la democrazia 
(fino ali intreccio con poteri criminali) ma 
non consente di porre in termini concreti la 
lotla contro i grandi potentati La lotta per la li
berazione dell uomo non è più riducibile allo 
scontro fra sistemi contrapposti Anche il mer 
calo e la grande impresa possono concorrere 
a tale obiettivo ma solo se si alza il conflitto, se 
si ha la capacità di imporre al capitalismo re
gole e obiettivi Stretto è oggi il rapporto tra in
novazione e rilancio degli ideali socialisti 
stanchi continuismi o flagellanti millenansmi 
non hanno la credibilità necessana in un 
mondo in cui crollano le antiche certezze e si 
impongono traguardi coraggiosi sia per il pn-
mo che per il terzo mondo 

Alcune riflessioni su un congresso di fabbrica 
• H Ho partecipato al congresso della -Nuo
va Sirma» di l'orto Marghera e ne sono uscito 
sorpreso e turbato per il livello catastrofico 
che ne è sortito per Pei e sinistra un senso co
mune di sconfitta storica sembra investire lar
ghi strali operai 

Si tratta di una fabbrica di materiali refrat
tari, in continua ristrutturazione dal 65 scesa 
dai 2 200 operai di allora ai poco più di 400 
attuali prevalentemente olirei 40 anni 54 so
no gli iscritti al Pei, 14 dei quali hanno parte
cipato al congresso e sette sono intervenuti 
nella discussione, dopo la illustrazione delle 
mozioni. 

Il tratto comune degli interventi è nell'ime-
nonzzazione operaia della sconfitta sociale e 
politica subita come esito della grande ristrut
turazione capitalistica degli anni 80 Mi ha 
colpito la lapidartela del sillogismo di un 
operaio -Non abbiamo niente da vergognar

ci ma dopo tutte quelle mazzate prese sono 
con Occhetlo» Sillogismo che mi sembra po
ter correttamente cosi mettere in vulgata noi 
comunisti italiani col socialismo reale non 
abbiamo nulla, o poco in comune e qui ab
biamo fatto tutto il nostro dovere lottando 
con grandi sacrifici per la democrazia e per i 
lavoratori ma la conclusione è che siamo 
stati sconfitti per cui non resta che la strada 
dell inserimento cioè dell omologazione 

L osservazione che nel 75 eravamo noi i 
più forti e la De spalle al muro che la solida
rietà nazionale 1 ha salvata, che I aulomode-
razione salariale dell Eur ha ridato fiato al pa
droni, che la diatriba tra alternativa «demo
cratica» e quella di -sinistra» copriva un vuoto 
analitico e di cultura politica che la crisi del 
sindacato era dovuta non alle manovre della 
Confindustria ma alla mancata capacità di 

CESCO CHINELLO 

Differenza-donna 
e rapporto tra i sessi 

LORETTA MONTEMAOOI 

• i Mi colpisce nel dibattito che-si sta svolgcn 
do tra le donne comuniste sulla fase costituente 
per la nuova formazione |>olitica un atteggia 
mento che definirei di -relazione incomunica
bile» Ci incontriamo ci parliamo ma come av
viene nel confronto Ira uomini con argomenta
zioni clic seguono percorsi paralleli tendenti a 
rafforzare ogni volta le rispetti»e posizioni sen 
/t\ darsi ascolto reale sin contenuti Do|io tanto 
parlare infatti le posizioni non sono meno di 
stami le argomentazioni mutano di poco Do
vremmo chiedercene il perelk non avendo ti 
more di scoprire differenze anche protende tra 
donne comuniste sui contenuti della politica 
della differenza Credo infatti esistano diversità 
nel concepire la politica della differenza e la 
sua finalizzazione rispetto al rap|>orto Ira i sessi 
che influenzano siluramento anche il modo di 
intendere la pratica politica 

In molte ormai il riconosciamo nel bisogno 
di affermare la differenza di gì nere e di finali/ 
parla allacostni/ionedi un mondo non più uni 
versale-neutro ma bisessuato con la neevsanj 
trasposizione di valori esprcvsi da due suggelli 
vita attravc*rso un processo rivoluzionano che 
sposti le regole fondarne itali uomo archcti|>o 
dell umanità al duale uomo donna Detto que
sto il discorso però non può chiudersi poiché 
resta il problema di vipere se questa eoncezio 
ne duale esige o no il bisogno ili una ree iproe ita 
tra i sessi e di che tipo di reciprocità debba trat
tarsi La domanda non mi sembra peregrina 
annoto anzi che finora è entrata molto poco 
troppo poco nel dibattito e nel confronto e e iv 
da chiedersi perche 

Più volte mi sono chiesta quale sbocco debba 
avere per quunto riguarda la ndefinizione del 
rapporto tra i sessi una politica de Ila difleren/a 
che voglia proporsi I afférmazione della sogget
tività femminile rifiutando cosi ogni ipotesi di 
possibile sintesi in un mondo a misura di don 
na e di uomo E I approdo mi sembra necessa 
riamente quello di una concezione di H'upiua 
là in cui le due soggettività stabiliscano un rap 
porto dmamiio di parità e di interdipendenza 
Rapporto dinamico che presuppone I agire co 
stante delle lorze in gioco nella mutazione dei 
processi la vigilanza e la conflittualità contro 
ogni agire della prevaricazione Se a questo de 
ve tendere comciocredo la politica della dille 
renza la relazione tra donne la loro autonomia 
e la conflittualità sono indispensabili per de 
strutturare un sistema di privilegio e per rico
struire un sistema di valori basalo su di una rea 
prof ita matura e consapevole ma si pone in 
questo contesto anche il bisogno di un confron
to con l'altro sesso come maturazione di un 
processo e non in avvenire ma già oggi nel con

creto farsi dei fatti e delle relazioni 
Nel processo di dcstrutturazione di valori e 

pratiche gli uomini (e tante donne) debbono 
essere trascinati dalla lorza delle idee dalle 
analisi dei cambiamenti dalla modificazione 
progressiva dei rapporti Non dimenticando che 
le idee sono trascinanti quando si innestano sul 
dalo concreto delle modificazioni sociali come 
quelle oggi dei tradizionali ruoli femminili e 
della -presa sociale» delle donne con il loro 
obiettivo identificarsi in una soggettività sociale 
emergente nel tessuto relazionale odierno che 
esige modificazioni di vecchi superati patti 

La ricostruzione di valori è nei fatti si tratta di 
dargli voce e coscienza per garantire esiti positi 
vi ed impedire riflussi Dunque se le linalitù pon 
gono I esige nza di rifondare il sistema dei valon 
di questo processo londativo le donne ina pure 
per ora minoritarie nel rapporto di forze sono la 
forz.i esse nziale poiché senza la loro coscienza 
e la loro autonomia i processi sociali potrebbe
ro non compiersi nella direzione auspicala Se 
però finalità della differenza non e separatezza 
o sintesi o conlliltualila fine a se stessa ma rea 
procità matura e consapevole e è da chiedersi 
se gli uomini che optano per scelte di libertà 
IMÌWOIIO essere conquistati dalle donne ai valori 
della differenza Nella consapevolezza che do
vranno perdere antichi privilegi ma potranno 
conquistarsi nuove libertà nella rivalutazione di 
una soggettività quella maschile iluusa in 
schemi spesso limitanti e mortificanti fc. e e da 
chiedersi se possono le donne in periodi di ri 
volgimenti epocali trascinarli in un opera rifon 
dativa dell ordine sociale contaminandosi per 
contaminare Personalmente penso di si a con 
dizione di non smarrire I impegno ad agire eia 
scuna nelle sexli in cui opera per rifondare sul 
valori della diflerenza principi regole e rclazio 
ni 

rappresentanza delle nuove stratificazioni di 
forza-lavoro e quindi di contrattazione ade
guata della nuova organizzazione del lavoro, 
che - in definitiva - le ragioni della sconfitta 
sono da ncercare pnma di tutto in noi tutto 
questo - e altro - non riesce a intaccare que
sto modo di vivere e sentire la sconfitta, ma 
solo ad accentuare la rassegnazione 

Sono i segni evidenti dell introiezione ope
raia della sconfitta che vede come autolibe-
razione il riconoscimento della subalternità, 
cioè la resa (quasi un rito sacrificale), e in 
Occhetlo in qualche modo, il demiurgo del 
«cambiamento* A qu«sto punto, ogni discor
so sull alternativa sistemica appare magari 
giusto, ma del tutto velleitario e troppo lonta
no nel tempo Ha propno ragione Bertinotti 

I operaio è «solo» nel lavoro alienato in fab-
bnca ed è «solo» nel partilo e nel sindacato, 
uno dei tanti cui chiedere «solo» il voto e la 
quota 

In feeling gli altn interventi Ne cito qualche 
passaggio significativo. Zilio non è facile 
schierarsi, col cuore sono con te (con la mo
zione 2) mentre sul «rinnovamento» sono 
con Occhetto, la sinistra è contro Occhetto 
che è appoggiato dai «migltonsti» per cui mi si 
deve spiegare questo mutamento di linea 
(ma I relatori non hanno diritto di replica) 
Barbiere il socialismo reale non ha fatto 
quanto promesso mentre if capitalismo «nel 
fare» ha vinto, se non ci sono le condizioni 
per I alternativa «bisogna crearle, inventarsi 
qualcosa», la mozione di Occhetto «indica ta 

strada necessaria» Silvano I idea di «rifiutare 
il capitalismo è dell ottocento» Longo sono 
nati tanti bei movimenti bisogna portarli 
dentro il Pei e «dar loro il nome di qualche so
cialismo» (sic) Inutile aggiungere che han
no votato tutti per Occhetlo e che mi sono 
sentito mortificato per non essere nuscito a 
smuovere in nulla questa rassegnata cultura 
«post»/operaia dello «scioglimento» 

Appaiono allora molto più chiare forza e 
debolezza della proposta di Occhetto forza 
perché coglie nel omologazione una sorta di 
senso comune di sconlitta in certi strati ope
rai per offrirla come unico rimedio immedia 
tamente possibile (in realtà irrealizzabile e 
comunque sempre perdente) debolezza 
perché non apre alcuna prospettiva realistica 
di ncostruzione di forti movimenti di lotta e 
politici finalizzati al mutamento dei rapporti 

Rifondare le forme 
dell'agire politico 

MAURO OTTAVIANO 

• i La proposta di aprire una fase costituente 
per una nuova formazione politica tende alla 
aggregazione di una nuova sinistra capace di 
rappresentare bisogni domande e aspettative 
della società di oggi più di quanto non sia stato 
capace di farlo la sinistra italiana in questi anni 
Esistono nuovi fermenti nuove culture sociali e 
politiche che chiedono forme di rappresentan
za più aperte e pluraliste si tratta di riconoscerle 
e fonderle con la nostra esperienza In una nuo
va formazione Si sostiene che tale proposta sa
rebbe contraddittoria con il XVIII Congresso Mi 
pare che sia'proprio il contrario In particolare 
I affermazione della democrazia come via del 
socialismo la lettura nuova che abbiamo dato 
delle contraddizioni ambiente sviluppo uomo-
donna capitale lavoro, cittadino-Stato, Nord-
Sud del mondo ci hanno posto di fronte a qual
cosa che spingeva verso grandi innovazioni teo
riche e pratiche molto al di là della nostra sto
ria tradizione e cullura Non a caso abbiamo 
parlato allora di -nuovo corso- di -nuovo Pei-

La proposta di oggi del segretario del partito 
ne rappresenta un ulteriore e conseguenziale 
sviluppo e il tema di una nuova forma partito 6 
oggi uno dei tratti essenziali della proposta Oc 
ehetto Al XVIII Congresso abbiamo rifondato le 
categorie concettuali e programmatiche della 
nostra identità Dal XVIII Congresso in poi il prò 
cesso di riforma del partito e andato avanti in 
troducendo via via nella nostra organizzazione 
mutazioni e sperimentazioni che stanno ndise 
gnando il profilo e le caratteristiche del Pei co 
me moderno partito di massa e di opinione so 
e alista e riformatore Le stesse nuove modalità 
e 3n cui si sta realizzando questo congresso rap 
presentano un mulamento di costituzione ma 
ti naie del Pei 

A me sembra del tutto evidente che la nuova 
formazione politica non potrà che essere un 
partito di massa moderno aperto alla società 
civile dolalo di strutture molto più elastiche e 
llessibili capaci di rappresentare la complessità 
sociale e culturale dell Italia di oggi detenni 
r andò la più larga partecipazione di esperienze 
e di professionalità Vorrei ricordare che per 
mantenere le caratteristiche di un partito di 
massa un ruolo non secondario avranno ancora 
i -funzionari» ossia per dir meglio chi ha fatto 
una scelta di vita nulla di più superficiale e pro
pagandistico è il sostenere che un partito privo 
di strutture e di dirigenti a tempo pieno sarebbe 
più capace di rapprescr'are e interpretare la 
lealtà di oggi 

Nello stesso tempo la nuova formazione pò 

litica dovrà saper unire al forte carattere e radi
camento di massa la capacità di fare opinione 
cioè di far giungere in tempo reale messaggi 
chian tali da incidere tempestivamente nel for
marsi del senso comune e dei grandi orienta
menti culturali e politici che segnano la società 
Mi sembrano pertanto del tutto infondate e per 
qualche verso strumentali le afférmazioni di ta 
luni compagni sulla presunta liquidazione delle 
caratteristiche di massa del partito o sulla inde
terminatezza delle forme della nuova formazio 
ne politica Restiamo ai contenuti della propo
sta ali ordine del giorno del XIX Congresso del 
Pei In essa e chiaro il carattere fortemente alter
nativo e conflittuale verso 1 attuale sistema di 
potere Rispetto ad altri partiti che organizzano 
interessi settoriali che organizzano il consenso 
ai detentori del potere (si pensi agli intrecci po
litica-criminalità soprattutto nel Mezzogiorno) 
la nuova formazione politica si dovrà caratteriz
zare con la più ampia apertura con una effetti
va partecipazione alla elaborazione program
matica e alle decisioni con una forte semplili 
cazione del sistema di trasmissione della do 
manda politica con un profondo radicamento 
nelle classi lavoratrici e fra le giovani generazio 
ni Ira gli strati più poveri ed emarginati e con 
una forte impronta meridionalistica una forma 
zione dalla quale siano esclusi gli strumenti e i 
metodi che negli altri partiti h inno contribuito 
alla de generazione della vita politica 

Rifondare le lormc dell agire politico signilica 
andare oltre la pur straordinaria esperienza or 
ganizzaliva del Pei Facendo leva sul nostro ne 
co patrimonio siamo chiamati a nprogettare 
'colicamente e praticami lite la torma partito 
aprendoci a una pluralità di ispirazioni di mie 
ressi e volontà riformatnci senza alcuna pretesa 
totalizzante superando delinitivamcntc laeultu 
ra del centralismo democratico laecndo convi 
vere liberta e responsabilità (ondando sulla de
mocrazia e sulla rottura di ogni verticismo mio 
ve regole di vita democratica Una nuova forma 
partilo che non neghi I autonomia dei movi 
menti ma che al contr ino ne esalti la funzione 
Lespenenza dei circa 100 centri di iniziativa su 
tutto il territorio nazionale costituisce un punto 
di riferimento importante per organizzare i citta 
dim intorno a valori temi e interessi omogenei 
Altrettanto può dirsi dcile nuove forme di comu 
nicazione già sperimentale nelle campagne 
elettorali e nel tesseramento Potremmo dun 
que mettere a disposizione il nostro ricco patri 
monio ideale organizzativo e politico a una for
mazione più ampia e aperta costruendo altra 
verso sperimentazioni e approssimazioni sue 
cessive una nuova forma partito 

di lorza sola condizione per lo -sblocco» del 
sistema politico 

Mi ha colpito infine un altro degli inter 
venti -I tre che hanno presentato le mozioni 
- come la pubblicità in tv - hanno ccrca 'o di 
vendere i loro prodotti» Uno di quei tre ero io 
e me la sono presa come una critica di qual
che ragione Ma sotto sembra esservi qualco
sa di ben piti seno e drammatico quel mili
tante si sentiva di fronte ai tre più «oggetto» 
della politica - c u i si doveva spiegare qualco
sa convincere su qualcosa - che «soggetto» 
cioè capace in propnod\ iniziativa e di cultu
ra politica È il prezzo che si continuerà a pa
gaie per lungo tempo al nefasto principio del 
centralismo democratico- che continua a 
imperversare per quanto formalmente ban 
dito dal Ih Congresso come dimostra ad 
abundunliam la pratica usata da Occhetto 
anche in questa decisiva occasione 

Un «no» che incoraggi 
nuove lotte sociali 

FRANCO SECRETI 

> • La mozione n 3 per il XIX Congresso 
straordinario che non a caso viene titolata -Per 
una democrazia socialista in Europa- esprime 
valutazioni e concetti chiari e precisi dall anali
si sullo stato del partito alla situazione politica 
nel nostro paese ai fatti dell Est L analisi parte 
dal dibattito al Comitato centrale e dalla discus 
sionc che e ò stata nei mesi scorsi con il famoso 
editoriale di Biagio De Giovanni su Palmiro To 
gliatti Quel dibattito è stato una vera cartina di 
tornasole per giudicare che cosa è e dove sta 
andando il Pei La venta è che quella iniziativa 
corrispondeva ad una precisa logica propria di 
una ben precisa strategia che da parte dei suoi 
sostenitori si riteneva ormai interamente condì 
visa e comunque acquisita Fuori dal partito ba 
sii citare la testimonianza di uno tra i più illustri 
amici del nuovo corso del Pei Norberto Bobbio 
il quale causticamente si domanda -se ciò che 
sta avvenendo nel Pei o perlomeno nel suo 
gruppo dirigente pur tra incertezze e ripensi 
menti non sia più che una conezione di linea 
una vera e propria inversione di rotta una muta 
zione repentina e radicale da apparire quasi 
una conversione-

La risposta che il compagno Occhetto ed al 
cuni dei suoi più stretti collaboratori hanno len 
I ito di dare a queste e a moltissime altre critiche 
e stata del tu,lo inadeguala e deludente Dal 
tronde 0 compito molto arduo per il segretario 
del partito quello di rassicurare! suoi interlocu 
tori critici o dubbiosi dato che egli stesso e più 
di altri e andato mollo avanti ni I buttare a mare 
il vecchio carico e nello svuotare la stiva 

Questo XIX Congresso straordinario e un 
evento politico di rilevanza storica con esso si 
potrebbe cancellare e dunque liquidare il Pei 
dando vita alla fase costituente per una nuova 
formazione politica Sono un compagno che 
milita da circa veni anni e ancor prima nella Fg 
ci quando il compagno Occhetto era segretario 
e in questa tornata congrCssu ile sto andando in 
giro nelle sizioni a presentare la mozione -Per 
una democrazia socialista in Europa- per con 
trastare loscioglimentodcl Pei 

Nella Fede'azione di Cosenza stanno awe 
nendo dei fatti davvero curiosi La segretaria di 
federazione e tutta schierala in blocco con la 
mozione n 1 e ha mobilitato I ipparato del par 
Ilio in questa direzione Si verificano fatti deplo 
revoli scarso dibattito nelle sezioni massiccia 
presenza di iscritti solo al momento del voto sul 
le mozioni Nonostante tutto questo il fronte del 
-no- h i raccolto nella nostra provincia significa 
tive afférmazioni superando spesso in voti e in 

percentuale la mozione del -si- ! compagni del 
le mozioni del -no» si stanno sforcando di man 
tenere il dibattito su un terreno politico alto di 
stimolare una discussione reale con la parteci 
pazione ampia dei compagni 

In questi decenni i comunisti h m o c o e r e n 
temente combattuto per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia Su questo terreno hanno su
bito licenziamenti repressione arresti e molli 
di loro sono stati UCCISI Sul terreno della demo
crazia repubblicana i comunisti non hanno au
tocritiche da lane hanno invece da chiedere 
spiegazioni ai gruppi capitalistici dominanti e a 
coloro che in questi decenni hanno malgover 
natol Italia 

In questo congresso i comunisti italiani sono 
chiamati a decidere del loro stesso avvenire 
Mai un congresso del Pei è stato tanto importan 
te Noi che ci richiamumo alla mozione n 3 
lacciamo appello a tutt. i compagni a respinge
re la proposta di scioglimento del Pei e cosi fa
cendo non intendiamo prospettare una politica 
di arroccamento o di conservazione bensì gel 
tare la premessa per aprire davvero la via ad un 
possibile profondo rinnovamento Ma nessun 
innovamento sarebbe possibile se prevarrà la 
proposta del compagno Occhetto c h e a porte 
rebbe lungo una strada senza ritorno alla liqui 
dazione de I Pei e della sua identità 

Il nostro -no- allo scioglimento del Pei 6 un si 
al contributo di tutti i comunisti alle nuove deci
sive lotte sociali che si rendono oggi necessarie 
alla battaglia su un terreno più avanzato per la 
d i m c i a z i a il disarmo e la coopcrazione inter
nazionale una battaglia da condunc già in oc 
casionc della prossima campagna elettorale 
amministrativa II nostro-no-alla mozione n 1 
e il si ad un forte e rinnovato Partito comunista 
italiano al partito di Gramsci Togliatti Longoe 
Berlinguer 
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